

AVVENTO
CELEBRAZIONE PENITENZIALE PER LA RICONCILIAZIONE DI PIÙ PENITENTI
CON L’ASSOLUZIONE GENERALE


Canto iniziale

SALUTO
Celebrante: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.       
R. Amen.

Celebrante: Grazia a voi e pace da Dio nostro Padre e dal Signore nostro Gesù Cristo, che ha dato la sua vita per i nostri peccati. 
R. Benedetto nei secoli il Signore!

ORAZIONE
Il sacerdote invita alla preghiera:
Fratelli e sorelle, è nostro desiderio vivere intensamente questi giorni di Avvento e preparare il nostro cuore alla festa del Natale. Desideriamo accogliere il Signore che viene in questo tempo particolare per la nostra comunità, la nostra Chiesa di Padova e il nostro Paese. Lasciamoci dunque condurre dalla sua Parola e dalla sua misericordia: apriremo a lui la nostra vita e ci lasceremo cambiare dalla sua presenza. 

Quindi il sacerdote dice la seguente orazione:
Dio onnipotente e misericordioso, 
che ci hai riuniti nel nome del tuo Figlio 
per darci grazia e misericordia nel momento opportuno, 
apri i nostri occhi, perché vediamo il male commesso
e tocca il nostro cuore, perché ci convertiamo a te.
Il tuo amore ricomponga nell’unità ciò che la colpa ha disgregato;
la tua potenza guarisca le vostre ferite e sostenga la nostra debolezza;
Il tuo Spirito rinnovi tutta la nostra vita e ci ridoni la forza della tua carità,
perché risplenda in noi l’immagine del tuo Figlio
e tutti gli uomini riconoscano nel volto della Chiesa
la gloria di colui che tu hai mandato, Gesù Cristo nostro Signore.
T. Amen. 



LITURGIA DELLA PAROLA

Dalla prima lettera di San Giovanni Apostolo. (1, 5-10)
Fratelli, questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c'è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato. 
Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi.
Parola di Dio.
R. Rendiamo grazie a Dio.

(Dal salmo 50)

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; nella tua grande misericordia cancella la mia iniquità.  Lavami tutto dalla mia colpa, dal mio peccato rendimi puro.
 Signore perdonaci, abbiamo peccato.

Sì, le mie iniquità io le riconosco, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.
Signore perdonaci, abbiamo peccato.

Ecco, nella colpa io sono nato, nel peccato mi ha concepito mia madre.
Ma tu gradisci la sincerità nel mio intimo, nel segreto del cuore mi insegni la sapienza.
 Signore perdonaci, abbiamo peccato.

Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe.
 Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.
Signore perdonaci, abbiamo peccato.

Non scacciarmi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza, sostienimi con uno spirito generoso.
Signore perdonaci, abbiamo peccato.



Alleluja, alleluja, alleluja.
Io non voglio la morte del peccatore, dice il Signore, ma che si converta e viva.
Alleluja, alleleja, alleluja.


Il Signore sia con voi.
R. E con il tuo spirito.

[bookmark: _GoBack]Dal vangelo secondo secondo Luca. (Lc 7, 36-50)
In quel tempo uno dei farisei invitò Gesù a mangiare da lui. Egli entrò nella casa del fariseo e si mise a tavola. 
Ed ecco, una donna, una peccatrice di quella città, saputo che si trovava nella casa del fariseo, portò un vaso di profumo; stando dietro, presso i piedi di lui, piangendo, cominciò a bagnarli di lacrime, poi li asciugava con i suoi capelli, li baciava e li cospargeva di profumo. 
Vedendo questo , il fariseo che l'aveva invitato disse tra sé: "Se costui fosse un profeta, saprebbe chi è, e di quale genere è la donna che lo tocca: è una peccatrice!". 
Gesù allora gli disse: "Simone, ho da dirti qualcosa". Ed egli rispose: "Di' pure, maestro". "Un creditore aveva due debitori: uno gli doveva cinquecento denari, l'altro cinquanta. Non avendo essi di che restituire, condonò il debito a tutti e due. Chi di loro dunque lo amerà di più?". Simone rispose: "Suppongo sia colui al quale ha condonato di più". Gli disse Gesù: "Hai giudicato bene". 
E, volgendosi verso la donna, disse a Simone: "Vedi questa donna? Sono entrato in casa tua e tu non mi hai dato l'acqua per i piedi; lei invece mi ha bagnato i piedi con le lacrime e li ha asciugati con i suoi capelli. Tu non mi hai dato un bacio; lei invece, da quando sono entrato, non ha cessato di baciarmi i piedi. Tu non hai unto con olio il mio capo; lei invece mi ha cosparso i piedi di profumo.  Per questo io ti dico: sono perdonati i suoi molti peccati, perché ha molto amato. Invece colui al quale si perdona poco, ama poco".  
Poi disse a lei: "I tuoi peccati sono perdonati". Allora i commensali cominciarono a dire tra sé: "Chi è costui che perdona anche i peccati?".  
Ma egli disse alla donna: "La tua fede ti ha salvata; va' in pace!".
Parola del Signore.
R. Lode a te o Cristo.

Breve omelia





AVVERTIMENTO
Terminata l’omelia e prima del silenzio per l’esame di coscienza, o nel corso dell’omelia stessa, si avvertano i fedeli, desiderosi di ricevere l’assoluzione generale, che vi si dispongano a dovere: che ognuno, cioè, si penta dei peccati commessi, proponga di evitarli, intenda riparare gli scandali e i danni eventualmente provocati, e si impegni inoltre a confessare a tempo debito i singoli peccati gravi, di cui al momento non può fare l’accusa; venga inoltre proposta una soddisfazione che tutti dovranno fare; i singoli poi potranno, volendo, aggiungervi qualcosa.



CONFESSIONE GENERALE
 
I penitenti che vogliono ricevere l’assoluzione sono invitati a indicare con la genuflessione la loro volontà e a dire insieme la formula della confessione generale:
 
Celebrante: Coloro che desiderano ricevere l’assoluzione sacramentale, si inginocchino e si accusino di tutti i loro peccati. Fratelli e sorelle, pregate gli uni per gli altri, per ottenere il perdono e la salvezza.

-Signore, mandato dal Padre a salvare i pentiti di cuore, Kyrie eleison.
Kyrie eleison.

-Cristo, che sei morto per i nostri peccati, Christe eleison.
Christe eleison.

-Signore, che hai perdonato al ladrone pentito, Kyrie eleison.
Kyrie eleison.


Celebrante: Ed ora accusiamoci personalmente in silenzio, sapendo che Dio vede nel profondo del nostro cuore e conosce il nostro pentimento e proposito di non peccare più.


Lettore: 
-Ti chiediamo perdono per tutte le volte che non ti abbiamo amato sopra ogni cosa.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.

-Ti chiediamo perdono se non ti abbiamo riconosciuto nei nostri fratelli, specialmente i sofferenti e i poveri.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.

-Ti chiediamo perdono per i nostri peccati contro la carità, la verità, la giustizia.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.

-Ti chiediamo perdono Signore per le nostre mancanze contro la dignità del nostro corpo e di quello degli altri.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.

-Ti chiediamo perdono per le nostre omissioni, per la superficialità, per l’impazienza.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.

-Ti chiediamo perdono se non abbiamo perdonato coloro che ci hanno fatto del male.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.

-Ti chiediamo perdono per tutte le nostre colpe, per quelle che ricordiamo e per quelle che non ricordiamo.
Signore ascolta, Padre perdona, fa’ che vediamo il tuo amore.


Celebrante: Il Signore ascolta la nostra preghiera quando, come Gesù ci ha insegnato, lo chiamiamo:

Padre nostro…
 
ASSOLUZIONE GENERALE
 
Quindi il sacerdote impartisce l’assoluzione tenendo le mani stese sui penitenti e dicendo:
 
Dio nostro Padre
non vuole la morte del peccatore,
ma che si converta e viva;
egli che per primo ci ha amati
e ha mandato il suo Figlio
per la salvezza del mondo,
faccia risplendere su di voi la sua misericordia
e vi dia la sua pace.
R. Amen.



 
Il Signore Gesù Cristo
si è offerto alla morte per i nostri peccati
ed è risorto per la nostra giustificazione;
egli che nell’effusione dello Spirito
ha dato ai suoi Apostoli il potere
di rimettere i peccati,
mediante il nostro ministero vi liberi dal male
e vi riempia di Spirito Santo.
R. Amen.
 
Lo Spirito Paràclito
ci è stato dato per la remissione dei peccati
e in lui possiamo presentarci al Padre;
egli purifichi e illumini i vostri cuori
e vi renda degni di annunziare
le grandi opere del Signore,
che vi ha chiamato dalle tenebre
alla sua ammirabile luce.
R. Amen.
 
E io vi assolvo dai vostri peccati
nel nome del Padre e del Figlio +
e dello Spirito Santo.
R. Amen.


RINGRAZIAMENTO E CONCLUSIONE
 
Il sacerdote invita tutti i presenti a render grazie a Dio per la sua misericordia.

-L'anima mia magnifica il Signore * e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,
-perché ha guardato l'umiltà della sua serva. * D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
-Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo é il suo nome:
-di generazione in generazione la sua misericordia * si stende su quelli che lo temono.
-Ha spiegato la potenza del suo braccio, * ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;
-ha rovesciato i potenti dai troni, * ha innalzato gli umili;
-ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote.
-Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia,
-come aveva promesso ai nostri padri, * ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.
-Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.
-Come era nel principio, e ora e sempre * nei secoli dei secoli.

BENEDIZIONE E CONGEDO

Celebrante: Il Signore guidi i vostri cuori nell’amore di Dio e nella pazienza di Cristo.
R. Amen.

Celebrante: Possiate sempre camminare nella vita nuova e piacere in tutto al Signore. 
R. Amen.

Celebrante: E la benedizione di Dio onnipotente Padre e Figlio + e Spirito Santo,
discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 
R. Amen.

Diacono: Il Signore vi ha perdonato. Andate in pace.
R. Rendiamo grazie a Dio. 
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